
Allergie alimentari
sotto i 3 anni sono

I sintomi

Lo studio

L’asma
L'età media ha due picchi

15 %
gli italiani che soffrono 
di rinite allergica

65 %
di chi ne soffre 
ha una rinite 
moderata-severa

L’Organizzazione mondiale 
dell’allergia (Wao) ha condotto 
uno studio incrociato 
sui risultati delle ricerche 
degli ultimi 15 anni su

Ha concluso che esistono 
evidenze scientifiche 
che si possono prevenire 
le allergie (nel 9% dei casi) 
se vengono dati probiotici 
(organismi vivi che, 
somministrati in quantità 
adeguata, apportano 
un beneficio alla salute 
dell'ospite) a:

Circa il 15% dei bambini 
con genitori e parenti 
di primo grado senza 
allergie contrarrà allergie

La percentuale 
sale al 45-55% 
se un genitore 
o fratello 
ha allergie

al 55-65% 
se le hanno 
due di loro

Donne in gravidanza

Donne nel periodo 
di allattamento

Bambini 
nel primo anno di età

35 %
di chi ne soffre 
ha una rinite lieve

20 %
gli under 20 che ne soffrono

1 bambino su 4 
nel 2020 avrà la rinite

il latte 
(includendo 
sieroproteine 
e caseine)

le uova

dopo i 4 anni si aggiungono

dopo i 3 anni 
si aggiungono

le nocciole 

e le arachidi

i cereali 

(soprattutto 
grano, 
mais e avena)

la frutta la soia

La rinite

20-30
anni

3-7
anni

Allergie 
alimentari

Riniti 
allergiche

Asma Dermatite 
atopica

17 milioni
in Europa

2 milioni
di persone soffrono 
di allergie 
alimentari in Italia
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La lotta alle allergie
inizia nella pancia
così la mamma
aiuta a prevenirle
Uno studio internazionale: se prende fermenti lattici
in gravidanza abbassa il rischio che il neonato le sviluppi

CORRADO ZUNINO

ROMA. Venticinque medici del
mondo, di cui tre italiani, han-
no compreso che quindici anni
di studi sulle allergie già aveva-
no prodotto evidenze scientifi-
che: le allergie, sì, possono es-
sere prevenute. Bastava met-
tere insieme i dossier separati,
le ricerche su pazienti a Toron-
to, a Tokyo, a Roma. Serviva
un’organizzazione globale, fi-
nanziamenti ingenti e “sceneg-
giatori” capaci di interpretare i
risultati dei medici per offrirli
— divulgati — al pubblico da cu-
rare. L’Organizzazione mon-
diale dell’allergia (Wao) ha tro-
vato i fondi e, quindi, messo a di-
sposizione forze e competenze.
La novità emersa è “semplice e
rivoluzionaria”, dicono i venti-
cinque luminari: le allergie,
quattro tipi di allergie, possono
essere prevenute ingerendo
probiotici, che altro non sono
che fermenti (o batteri) lattici.
Un probiotico, in letteratura
medica, è un organismo vivo
che, somministrato in quantità
adeguata, “apporta un benefi-
cio alla salute dell’ospite”. 

Il nuovo dossier allergie vie-
ne fuori da quindici studi sugli
eczemi nei bimbi, ventuno test
su donne incinte (in quattro ca-
si prendevano probiotici), an-
cora otto lavori sull’asma sui ra-
gazzi. Ben 622 studi sugli effet-
ti collaterali. Ecco, ricostruen-
do il quadro clinico nel mondo si
è compreso che statisticamen-
te il rischio per un neonato di
contrarre future allergie si ab-
bassa del nove per cento in tre
casi: se la madre prende pro-
biotici in gravidanza, se li pren-
de in fase di allattamento o se li
dà al piccolo nel primo anno di
vita. 

I test hanno delineato un
chiaro miglioramento dei nu-
meri di fronte alle dermatiti e
agli eczemi, con una bassa pro-

babilità di effetti non graditi.
Meno netto, ma comunque evi-
dente, l’effetto positivo nelle al-
tre tre patologie: le allergie ali-
mentari, vero e proprio casus
clinico contemporaneo, l’asma
e le riniti allergiche. 

Questa mattina alle undici, a
Roma, al Centro congressi Tre-
vi, sotto la supervisione dell’o-
spedale Bambino Gesù, il dos-
sierone — da ventiquattr’ore
sul World allergy organization
journal — sarà presentato al
pubblico e con lui le nuove linee
guida sulle allergie, da passare
a tutti i pediatri del mondo. «Un
probiotico intestinale può mo-
dulare risposte sistemiche in-
fiammatorie e immunologi-
che», si legge sulle linee guida,
«e così influenzare lo sviluppo
della sensibilizzazione dell’al-
lergia». Ancora: «I probiotici
danno risposte immuni e il loro
uso integrato può essere pro-

posto come intervento preven-
tivo». Solo il 15% dei bambini
con genitori e parenti di primo
grado senza allergie contrarrà
allergie, dice la letteratura. La
percentuale sale al 45-55% se
un genitore o un fratellino sono
allergici, al 55-65% se lo sono
entrambi. 

Lavori articolati e dispendio-
si come questi superano l’a-
spetto specificatamente clini-
co per diventare punti di riferi-
mento di politica sanitaria. Una
delle spinte a formulare nuove
linee guida sul tema è stata da-
ta dal rapporto costi-benefici,
qui considerato fortemente
vantaggioso: «La missione è
quella di ridurre l’incidenza
dell’allergia e, contempora-
neamente, i costi diretti e indi-
retti relativi». Il prezzo in far-
macia degli integratori alimen-
tari a base di fermenti lattici vi-
vi è alto, e non rimborsato dal

Servizio sanitario nazionale (in
Italia non sono considerati me-
dicine, e neppure negli Usa).
Nel nostro paese una confezio-
ne da dodici bustine varia tra i
13 e i 16 euro. Gli esperti nel
dossier scrivono: «Una madre
incinta li può prendere per 3-9
mesi mentre il costo per il trat-
tamento di un eczema della pel-
le può durare molti anni».

Nelle nuove linee guida del-
l’Organizzazione mondiale del-
l’allergia, come raccomandato
dall’Oms, vengono rappresen-
tati su autodichiarazione i po-
tenziali conflitti di interesse
dei venticinque autori del lavo-
ro. Dieci dichiarano di non aver-
ne, in quindici rivelano di avere
o aver avuto rapporti di lavoro,
consulenze, spese di congresso
pagate da aziende farmaceuti-
che o alimentari interessate al-
l’espansione dei probiotici. 
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Migliorano soprattutto
dermatiti ed eczemi
ma anche allergie
alimentari, asma e riniti

“È un passo concreto per sconfiggerle”
L’INTERVISTA/L’ALLERGOLOGO ALESSANDRO FIOCCHI
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ROMA. Alessandro Fiocchi è il responsabile del-
l’Allergologia dell’ospedale Bambino Gesù di
Roma, uno dei venticinque autori del lavoro col-
lettivo sulla prevenzione delle allergie e uno dei
relatori che presenteranno le nuove linee guida
questa mattina a Roma. Il dottor Fiocchi dice che
la grande ricerca, sul piano clinico, è rivoluzio-
naria: «Non lo avremmo mai realizzato senza
un’organizzazione mondiale alle spalle».

Ora si può dire che le allergie si possono
prevenire?
«L’intuizione di molti è diventata un’eviden-

za scientifica». 
Cosa cambierà nella vita di tutti i giorni?
«I pediatri, oltre alla vitamina D, inizieranno

a suggerire alle madri di utilizzare probiotici.
Per abbassare i rischi di allergie dei loro figli. Le
linee guida sono suggerimenti, raccomandazio-
ni, mai imposizioni. Come pediatra, ovviamen-
te, le indicherò».

Quale sarà la percezione del dossier fuori

dalla cerchia dei medici?
«Abbiamo messo un mattoncino nella dire-

zione di una maggiore attenzione alla preven-
zione delle allergie da parte dei governi e della
comunità civile».

Le allergie sono percepite come un pro-
blema recente e così i loro rimedi.

«Il primo vaccino per un’allergia è di cento an-
ni fa, poi sono arrivate le cure con i cortisonici,
quindi le consapevolezze allargate negli anni
Settanta e Ottanta. La novità è che oggi la medi-
cina sulle allergie sta facendo progressi rapidi». 

Gli integratori alimentari a base di fer-
menti lattici non sono ancora considerati
medicine.
«Al convegno di Roma si parlerà anche di que-

sto».
La vostra ricerca spinge al consumo di pro-
dotti industriali: molti la giudicheranno
influenzata da interessi industriali.
«Diversi studi sono stati prodotti da industrie

alimentari interessate, ma a noi scienziati deve
solo interessare una questione: il lavoro mostra
chiare evidenze scientifiche e quindi è serio e
funzionale. A chi non si fida rispondo con il mot-
to della giarrettiera: “Sia vituperato chi ne pen-
sa male”». (c.z.)

L’allergologo
Alessandro Fiocchi

Ora esiste
una evidenza
scientifica:
i pediatri, oltre
alla vitamina
D, inizieranno
a suggerire
alle madri di
utilizzare
i probiotici
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